
Città di Cassino
Provincia di Frosinone

Originale
GIUNTA COMUNALE

DELIBERA N. 17 DEL 11/01/2023
N. 17
DEL 
11/01/2023
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L'anno  2023, il giorno  11 del mese di  Gennaio alle ore  11.50, presso la sede comunale, nella
apposita  sala  delle  adunanze,  convocata  con appositi  avvisi  per  le  vie  brevi,  si  è  riunita  la  Giunta
Comunale, nelle persone di:

Pres/Ass

1 Dott. Enzo Salera P Sindaco

2 Ing. Francesco Carlino P Assessore

3 Prof.ssa Maria Concetta Tamburrini A Assessore

4 Prof.ssa Barbara Alifuoco P Assessore

5 Dott. Luigi Maccaro P Assessore

6 Avv. Emiliano Venturi A Assessore

7 Dott. Danilo Grossi P Assessore

8 Dott.ssa Arianna Volante P Assessore

I presenti sono n. 6 e gli assenti n. 2 

Assume la presidenza il Sindaco Dott. Enzo Salera.

Assiste il Segretario Generale, Dott. Pasquale Loffredo.

Il Presidente, constatato che il numero degli intervenuti è legale, dichiara aperta la seduta.

DELIBERA G.C. N. 17 DEL 11/01/2023



Premesso: 
 che l’art.  172 del  D.lgs.  18.08.2000 n.  267,  prescrive l’obbligo  per il

Comune di allegare al  bilancio annuale di previsione la Deliberazione
che determina la misura percentuale del tasso di copertura dei costi di
gestione  dei  servizi  a  domanda  individuale,  finanziati  da  tariffe  o
contribuzioni e da entrate specificamente destinate;

 che l’art.6 del D.L. 28.08.1983 n. 55 convertito con modificazioni della
Legge  n.  131  del  26.04.1983,  testualmente  recita:  “le  Province,  i
Comuni,  i  loro Consorzi sono tenuti  a definire  non oltre  la data della
deliberazione del bilancio, la misura percentuale dei costi complessivi di
tutti i servizi pubblici a domanda individuale”;

 che il  D.M. del Ministero dell’Interno,  emesso in data 31.12.1983, ha
individuato le categorie dei servizi pubblici locali a domanda individuale,
in attuazione del terzo comma dell’art. 6 del D.L. n.55/83;

 l’art. 45, comma 4, lett. a), del D.Lgs. n. 504/92, dal quale si evince che
per gli Enti Locali non strutturalmente deficitari, non sussiste l’obbligo di
copertura minima del 36% del costo dei servizi a domanda individuale;

 il Decreto del Ministero dell’Interno n. 149474 del 18/11/2019 recante
“Modalità  di  accesso  degli  Enti  locali  ai  finanziamenti  del  Fondo
nazionale per le politiche ed i servizi dell'asilo e di funzionamento del
Sistema di  protezione  per  titolari  di  protezione  internazionale  e  per  i
minori stranieri non accompagnati”;

 la Delibera di Consiglio Comunale n. 70 del 15/06/2022 con cui è stato
approvato il Bilancio di Previsione finanziario 2022/2024 ed atti allegati;

 il Decreto Interministeriale MEF - Ministero dell’Interno, emesso in data
31.12.1983, che qualifica come servizi pubblici a domanda individuale,
“tutte  quelle  attività  gestite  direttamente  dall’ente  che  siano  poste  in
essere non per obbligo istituzionale,  che vengono utilizzate a richiesta
dell’utente  e  che  non  siano  dichiarate  gratuite  per  legge  nazionale  o
regionale”;

 l’art. 117, comma 1, del TUEL in forza del quale “Gli Enti interessati
approvano  le  tariffe  dei  servizi  pubblici  in  misura  tale  da  assicurare
l’equilibrio  economico-finanziario  dell’investimento  e  della  connessa
gestione”;

 la Deliberazione di Giunta Comunale n. 184 del 05/05/2022, esecutiva ai
sensi  di  legge,  con  la  quale  sono  stati  stabiliti  i  costi  dei  servizi  a
domanda  individuale,  per  l’anno  scolastico  2021/2022,  le  tariffe  dei
servizi  stessi,  differenziate  in  base  alle  fasce  di  reddito  del  nucleo
familiare dei relativi utenti;



 la Legge Regionale n.  7/2020 e richiamato,  in particolare,  l’art.  49,  il
quale prevede l’approvazione di un Programma regionale triennale dei
servizi educativi per la prima infanzia;

 il “Programma regionale dei servizi educativi per la prima infanzia”, in
allegato  alla  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  672 del  19  ottobre
2021,  che  fornisce  indicazioni  ai  Comuni  di  consentire  nel  tempo  un
graduale  abbattimento  delle  tariffe  a  carico  delle  famiglie,  in  modo
particolare quelle più vulnerabili;

 l’Avviso pubblico, in allegato, rivolto ai nuclei familiari della Regione
Lazio per accedere ai Buoni Servizio finalizzati al pagamento delle rette
degli  asili-nido  nel  territorio  regionale,  Avviso  pubblico  emesso  nel
rispetto della disciplina prevista dal Regolamento (UE) n. 2021/1257 e
dal  Regolamento  (UE)  n.  2021/1260  attuativo  della  programmazione
FSE  2014-2020,  nel  rispetto  del  Sistema  di  gestione  e  controllo
approvato  con  D.G.R.  n.  410  del  18  luglio  2017  e  della  Direttiva
B06163/2012.

Dato atto che,  tra i  servizi  pubblici  a domanda individuale offerti  da questo
Ente, rientrano i servizi educativi per la prima infanzia offerti dai due Asili Nido
comunali  siti  in  Via  Alfieri  e  in  Via  Botticelli,  attualmente  accreditati  nel
Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia (rispettivamente, con
Determinazione Regionale N. G14034 in data 16/10/2019 e con Determinazione
Regionale N. G14031 del 16/10/2019); 

Dato atto che dall’accreditamento regionale, scaturisce l’onere di applicazione
di  un  sistema  di  tariffe  “calmierate”  per  finalità  di  inclusione  sociale,
compensato  con  i  fondi  annuali  concessi  ai  Comuni  accreditati,  come
evidenziato dal Piano Economico allegato, citato in Premessa;

Tenuto  conto  che il  predetto  Programma  ha  fissato  nuovi  criteri  per  la
definizione da parte dei Comuni delle tariffe dei servizi socio educativi a offerta
pubblica, secondo canoni di equità e omogeneità delle politiche tariffarie, anche
in relazione alla compartecipazione degli utenti al costo dei servizi medesimi; 

Tenuto conto che le tariffe dell’asilo nido comunale di cui alla Deliberazione di
Giunta  comunale  n.  184 del  05/05/2022,  essendo relative  all’anno  scolastico
2021/2022, restano valide e confermate anche per l’anno scolastico 2022/2023,
ossia  dal  01/01/2023  fino  al  31/07/2023,  per  cui  oggetto  della  presente
Deliberazione sono le tariffe relative all’anno scolastico 2022/2023;

Dato atto che, con il richiamato Programma regionale dei servizi educativi per
la prima infanzia, si persegue il fine di omogeneizzare l’accesso ai servizi per la
prima infanzia  sull’intero  territorio  laziale  secondo fasce ISEE stabilite  dalla
Regione Lazio e che pertanto i Comuni e le ASP potranno accedere ai contributi
regionali solo a seguito dell’adozione dei seguenti parametri:

FASCE ISEE NUCLEO RETTA MASSIMA
1 0 – 5.000,00 euro 0 euro



2 5.000,01 – 10.000,00 euro 50 euro
3 10.000,01 – 15.000,00 euro 100 euro
4 15.000,01 – 20.000,00 euro 150 euro
5 20.000,01 – 25.000,00 euro 200 euro
6 25.000,01 – 30.000,00 euro 250 euro
7 30.000,01 – 35.000,00 euro 300 euro
8 35.000,01 – 40.000,00 euro 350 euro
9 40.000,01 – 50.000,00 euro 400 euro
10 Oltre 50.000,01 euro 500 euro

Dato atto altresì che gli utenti con disabilità grave, certificata ai sensi dell’art. 3
comma 3 della legge 104/1992, fino all’ISEE di 50.000,00 euro sono esentati dal
pagamento della retta;

Dato atto  che annualmente  la  Regione  Lazio  assegna  al  Comune  contributi
economici sulla base della rendicontazione delle spese sostenute per la gestione
degli  Asili  Nido  comunali  e  che  l’adeguamento  alle  tariffe  indicate  dalla
Regione costituisce “conditio sine qua non” per l’accesso ai contributi regionali; 

Tenuto conto che il  Programma regionale  dei  servizi  educativi  per la prima
infanzia per il triennio 2021 – 2023 prevede l’assegnazione di ulteriori risorse ai
Comuni  e  alle  ASP per  lo  sviluppo e  la  qualificazione  dei  servizi  educativi,
fermo restando che, comunque, il contributo erogato, non potrà essere superiore
a quanto effettivamente liquidato e rendicontato dal Comune per il relativo anno
educativo e per la singola struttura comunale e/o in concessione; 

Dato  atto  che la  riduzione  delle  tariffe  (il  cui  progressivo  abbattimento  è
prescritto  dalla  normativa regionale  richiamata  nel “Programma regionale dei
servizi educativi per la prima infanzia”, in allegato alla Deliberazione di Giunta
regionale  n.  672 del  19 ottobre  2021,  che  fornisce indicazioni  ai  Comuni  di
consentire  nel  tempo  un  graduale  abbattimento  delle  tariffe  a  carico  delle
famiglie,  in  modo  particolare  quelle  più  vulnerabili),  avverrà  di  fatto,  per  il
corrente  esercizio  finanziario,  con  l’erogazione  di  voucher  di  cui  all’Avviso
pubblico regionale in premessa, per cui non è necessario provvedere ad ulteriori
riduzioni delle tariffe in essere per l’anno scolastico 2022/2023;

Considerato che obiettivo della programmazione regionale è l’omogeneità della
compartecipazione  da  parte  delle  famiglie  e  una  progressiva  riduzione,  fino
all’azzeramento,  delle rette a carico delle famiglie in situazione di particolare
vulnerabilità,  e  che pertanto  l’Amministrazione  intende adeguarsi,  per  l’anno
scolastico  2022/2023,  ai  nuovi  criteri  di  definizione  delle  tariffe  dettati  dalla
Regione Lazio; 

Visto il prospetto relativo alle fasce di reddito e alle relative tariffe per l’accesso
ai due Asili Nido comunali nell’anno scolastico 2023/2024 allegato al presente
atto per costituirne parte integrante e sostanziale;

con voti favorevoli espressi all’unanimità
 

DELIBERA



1. Le premesse formano parte integrale e sostanziale del presente deliberato; 
2. Di considerare valide le tariffe di cui alla Deliberazione di Giunta comunale

n.  184 del  05/05/2022,  fino al  31/07/2023,  per cui  oggetto della  presente
Deliberazione sono le tariffe relative all’anno scolastico 2023/2023; 

3. Di approvare le tariffe per l’accesso ai due Asili Nido comunali nell’anno
scolastico  2023/2024  riportate  nel  prospetto  allegato  al  presente  atto  per
costituirne parte integrante e sostanziale;

4. Di stabilire che gli utenti con disabilità grave, certificata ai sensi dell’art. 3
comma 3 della legge 104/1992, fino all’ISEE di 50.000,00 euro sono esentati
dal pagamento della retta;

5. Di stabilire,  inoltre,  che  per  il  calcolo  del  reddito  ISEE,  indicatore  della
situazione economica equivalente del nucleo familiare,  in base al quale si
graduano le fasce di reddito ai fini della determinazione delle tariffe dovute,
si farà riferimento alla nuova normativa in vigore dal 01/01/2015 (D.P.C.M.
n. 159 del 05/12/2013) e ss.mm.ii.;

6. Di  dare  mandato  all’Ufficio  Cultura  e  P.I.  di  dare  massima  diffusione
all’Avviso  pubblico  a  domanda  individuale,  che  permetterà  di  fatto  un
ulteriore abbassamento delle rette del nido, senza impatto economico sulle
risorse finanziarie delle casse comunali;

7. Di dare atto che le entrate previste vanno a coprire il costo del servizio in
misura superiore al 36%;

8. Di riservarsi  per  l’anno 2024 di procedere all’aggiornamento  delle  tariffe
qualora ne ricorrano le esigenze;

9. Di delegare  al  Dirigente  dell’Area  Servizi  l’adempimento  di  tutti  gli  atti
connessi e conseguenti al disposto deliberato ed in particolare, di renderne
idonea informazione presso i competenti operatori;

10. Di trasmettere la presente Deliberazione al Dirigente dell’Area Finanziaria,
per la predisposizione degli atti del Bilancio di previsione 2023/2025.

Indi,  con  separata  votazione  unanime  e  favorevole,  dichiara  la  presente
deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’art.  134  comma  4  del
D.Lgs. n. 267/2000.
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2023

Pubblica Istruzione-Assistenza Scolastica

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

07/01/2023

Ufficio Proponente (Pubblica Istruzione-Assistenza Scolastica)

Data

Parere Favorevole

Dott. Pasquale Loffredo

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica ed alla correttezza dell'azione amministrativa della presente proposta, ai sensi
dell'art. 147 bis comma 1 - D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

09/01/2023Data

Parere Favorevole

Dott.ssa Monica Tallini

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Letto, approvato e sottoscritto come segue:

Il Sindaco Il Segretario Generale

Dott. Enzo Salera Dott. Pasquale Loffredo

                                    

PUBBLICAZIONE

In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico comunale

per 15 giorni consecutivi (art. 124, comma 1, D. Lgs. n. 267/2000).

Data 13/01/2023  

Il Segretario Generale

  Dott. Pasquale Loffredo

ATTESTAZIONE

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione:

       è divenuta esecutiva a seguito della decorrenza del termine di dieci giorni dalla pubblicazione, ai
sensi dell’art. 134, comma 3, D. Lgs. n. 267/2000).

X è stata dichiarata  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi dell’art.  134, comma 4,  D.Lgs.  n.
267/2000;

Data 13/01/2023  

Il Segretario Generale

               Dott. Pasquale Loffredo
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C I T T À  D I  C A S S I N O  

Provincia di Frosinone 

 
Area Servizi 

Servizio Pubblica Istruzione - Cultura  

 

 

 

 

 

TARIFFE DEL SERVIZIO DI ASILO NIDO APPLICATE SECONDO LA 

FASCIA DI REDDITO DI APPARTENENZA 
 

 

FASCE ISEE NUCLEO RETTA MASSIMA 

1 0 – 5.000,00 euro 0 euro 

2 5.000,01 – 10.000,00 euro 50 euro 

3 10.000,01 – 15.000,00 euro 100 euro 

4 15.000,01 – 20.000,00 euro  150 euro 

5 20.000,01 – 25.000,00 euro 200 euro 

6 25.000,01 – 30.000,00 euro 250 euro 

7 30.000,01 – 35.000,00 euro  300 euro 

8 35.000,01 – 40.000,00 euro  350 euro 

9 40.000,01 – 50.000,00 euro  400 euro 

10 Oltre 50.000,01 euro  500 euro 

 

 

Gli utenti con disabilità grave, certificata ai sensi dell’art. 3 comma 3 della Legge 

104/1992, fino all’ISEE di 50.000,00 euro sono esentati dal pagamento della retta. 

 

 


